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Programma Regione Marche

Ancona, 23 ottobre 2019

Registrazione dei partecipanti (9:00 – 9:30)

Pianificazione strategica e Biciplan: obiettivi,

indicatori, target (9:30 – 10:30)

 Presentazione a cura di Arch. Massimo Ciuffini – UTS

L7 + Discussione

Pausa caffè (10:30 – 10:45)

Biciplan - Fondamenti giuridici, interrelazione con altri

livelli di piano, attori e procedure amministrative

legate all’adozione e approvazione del Biciplan (10:45

– 12:00)

 Presentazione a cura di Prof. Andrea Chiodi – UTS L7

La pianificazione della rete ciclabile urbana in un Biciplan:

modelli di riferimento, approcci, metodi (12:00 – 13:30)

 Presentazione a cura di Ing. V. Bagnato – UTS L7 +

Discussione

Pausa pranzo (13:30 – 14:30)

Biciplan: misure soft per la promozione della bicicletta 
(14:30 – 15:30)
Rassegna delle principali misure soft cofinanziate dal 
Mattm per la promozione dell’uso della bicicletta adottate 
dalle Amministrazioni locali italiane. A cura di UTS L7 Arch. 
Massimo Ciuffini – UTS L7

Discussione (15:30 – 16:00)



Programma Comune di Terni

Terni, 24 ottobre 2019

Registrazione dei partecipanti (9:00 – 9:30)

Pianificazione strategica e Biciplan: obiettivi,

indicatori, target (9:30 – 10:30)

 Presentazione a cura di Arch. Massimo Ciuffini – UTS

L7 + Discussione

Pausa caffè (10:30 – 10:45)

Biciplan - Fondamenti giuridici, interrelazione con altri

livelli di piano, attori e procedure amministrative

legate all’adozione e approvazione del Biciplan (10:45

– 12:00)

 Presentazione a cura di Prof. Andrea Chiodi – UTS L7

La pianificazione della rete ciclabile urbana in un Biciplan:

modelli di riferimento, approcci, metodi (12:00 – 13:30)

 Presentazione a cura di Ing. V. Bagnato – UTS L7 +

Discussione

Pausa pranzo (13:30 – 14:30)

Biciplan: misure soft per la promozione della bicicletta 
(14:30 – 15:30)
Rassegna delle principali misure soft cofinanziate dal 
Mattm per la promozione dell’uso della bicicletta adottate 
dalle Amministrazioni locali italiane. A cura di UTS L7 Arch. 
Massimo Ciuffini – UTS L7

Discussione (15:30 – 16:00)



Programma Comune di Forlì

Forlì, 30 ottobre 2019

Registrazione dei partecipanti (9:00 – 9:30)

Introduzione: mobilità urbana sostenibile e

promozione della ciclabilità (9:30 – 10:30)

 Introduzione a cura di Giuseppe Petetta, Assessore

alla Mobilità e Viabilità del Comune di Forlì

 Introduzione a cura di arch. Massimo Ciuffini

Pianificazione strategica e Biciplan: obiettivi,

indicatori, target (10:30 – 11:30)

 Presentazione a cura di arch. Massimo Ciuffini – UTS

L7 + Discussione

Pausa caffè (11:30 – 11:45)

Le strade giuste: esperienze di mobilità giusta, sicura,

condivisa e sostenibile (11:45 – 13:00)

 Presentazione a cura di arch. Gastone Baronio (Esperto

buone pratiche del Tavolo Tecnico/Modulo formativo

frontale CReIAMO PA) + Discussione

Pausa pranzo (13:00 – 14:00)

Progetti e buone pratiche di riqualificazione delle strade

esistenti nel Comune di Cesena (14:00 – 16:00)

 Presentazione a cura di arch. Gastone Baronio (Esperto

buone pratiche del Tavolo Tecnico/Modulo formativo

frontale CReIAMO PA) + Discussione

Discussione

(16:00 – 16:30)



Programma Comune di Forlì

Forlì, 31 ottobre 2019

Registrazione dei partecipanti (9:00 – 9:30)

Introduzione: le attività dell’Amministrazione in corso 
di realizzazione in tema di promozione della ciclabilità 
(10:00 – 10:30)
Presentazione di 30 minuti a cura a cura di Claudio 
Maltoni (Direttore di Forlì Mobilità Integrata) 
Il tema tecnico: l’itinerario ciclabile (oltre alle 
attrezzature dedicate come la Velostazione) dalla 
stazione ferroviaria alla sede dell’università (10:30 –
11:30)
Presentazione di 30 minuti che introduce il tema 
tecnico proposto a cura di Dario Pinzarrone (Servizio 
Infrastrutture Mobilita Verde ed Arredo Urbano –
Comune di Forlì) 
Discussione – 30 minuti

Sopralluogo (11:30 – 13:30)

Pausa pranzo (13:30 – 14:30)
Seminario sul tema tecnico proposto dall’Amministrazione 
(14:30 – 16:30)
Discussione con n. 2 esperti buone pratiche del Tavolo 
Tecnico/Modulo formativo frontale CReIAMO PA arch. 
Gastone Baronio e arch. Alberto Marescotti
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Prima del Biciplan: considerazioni semi-serie sulla 
pianificazione strategica

• Breve presentazione:
• Architetto

• Mobilità alternativa

• Fondazione per lo sviluppo sostenibile/Osservatorio 
Sharing Mobility

• CReIAMO PA UTS L7

• …ma anche 
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Da «L’arte della Guerra» di Sun Tzu

1°Capitolo

Piani strategici
L’arte della guerra si regge su cinque imprescindibili fattori i quali debbono essere tenuti in

considerazione nelle proprie decisioni quando si cerca di determinare la strategia.

Essi sono: (a) il Tao (la Via); (b) il Cielo (Il clima); (c) la Terra (il terreno); (d) il Comando; (e)

Metodo e disciplina.
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“Volontà politica e visione”
«Il Tao fa sì che la gente sia in pieno accordo con il suo sovrano, fa sì che essa lo segua senza 
riguardo della vita e senza temere alcun pericolo.»

Promuovere la mobilità sostenibile, la mobilità ciclistica, cambiare i modelli comportamentali

dei cittadini e cambiare il modo di muoversi in una città è un atto eminentemente politico.

Il ruolo dei decisori politici è fondamentale.
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Londra
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Parigi
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Barcellona
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Strumenti :

 Utilizzare modelli positivi e di successo
 Spiegare le ragioni del successo, i vantaggi conseguiti e i punti di

contatto con la propria realtà
 Fare delle visite (tecnici e decisori politici) e incontrare coloro i

quali hanno implementato le soluzioni di riferimento
 Invocare lo Spirito Santo
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Consapevolezza/Consenso/Collaborazione
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Definire obiettivi chiari e condivisi

Promuovere la mobilità ciclistica non può ridursi ad avere come obiettivo il fatto che ci siano più

persone che vanno in bicicletta. Si tratta di un obiettivo tecnico il quale non ha assolutamente

presa né tra i politici né tra i cittadini se questo non è inserito in un contesto più ampio.

Ciò che deve essere comunicato - e che in ultima analisi è l’obiettivo ultimo - è perché sia un

bene che più persone vadano in bicicletta.

Proviamo insieme…

Qualche esempio…
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« Imagine if we could invent something that cut road

and rail crowding, cut noise, cut pollution and ill-

health – something that improved life for everyone,

quite quickly, without the cost and disruption of 

new roads and railways. Well, we invented it 200 

years ago: the bicycle. 

Like so many of the best things, the bike owes a lot 

to London. In 1818, at his Covent Garden 

coachworks, one Denis Johnson – not necessarily a 

relation – helped create the first bicycle in something 

like its modern form, with a curved metal frame and 
metal spokes for the wheels.»

• Ridurre la congestione, il 
rumore, l’inquinamento e 
le malattie…

• Miglioramento della vita, 
rapidamente

• con minori costi rispetto 
ad altre soluzioni.
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Una metropolitana per le biciclette

Strade sicure per le biciclette

Più persone che si muovono in 
bicicletta

Un luogo migliore per tutti
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Dico la mia…
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Definire i target e gli indicatori di performance
Definiti gli obiettivi è il momento d’individuare una loro quantificazione. Anche questo è un

passaggio che rischia di essere troppo tecnico se non si tiene conto di chi deve recepire questo

messaggio. A cosa serve la quantificazione? È solo una questione di monitoraggio?

Qualche esempio:

 Riduzione di gas serra in tonnellate o milioni di tonnellate…

 Riduzione di inquinanti atmosferici…

 Riduzione degli incidenti

 Riduzione della congestione

 Riduzione del tasso di motorizzazione

 ……

ATTENZIONE! Spesso i Target sono già definiti
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Come stabilire dei target se prima non è stato 

redatto un Piano dettagliato? 

 Ricorrere a dei confronti
 Ipotizzare di allinearsi a dei casi considerati esemplari /modelli

in ragione degli obiettivi raggiunti
 Target vincolanti
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Definire le risorse che s’immagina di mobilitare

nell’arco del tempo e individuare le principali

fonti di finanziamento
Anche in questo caso è difficile stabilire quali sino i fondi che è necessario mobilitare per

implementare una strategia se prima non è stato redatto un vero e proprio piano.

Cosa è possibile fare in fase preliminare:

 anche in questo caso ricorrere a dei confronti, cioè ipotizzare di allinearsi a dei casi
considerati simili

 riflettere sulle forme di finanziamento è quali siano la potenziale incidenza
 misure cosiddette “fiscali” o “regolamentari” di riequilibrio come fondi provenienti dalle

multe, dalla sosta, dal pedaggio per l’uso dello spazio pubblico
 risorse non pubbliche che possono comunque convergere verso la realizzazione della

strategia

Dilemma dell’uovo e della gallina: prima le risorse o prima le soluzioni?
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Definire le idee portanti
Un Piano, il Biciplan non fa eccezione, è un documento articolato e complesso composto di tante

componenti. Per non smarrirsi, per rendere sempre tutto trasparente e comunicabile, è

necessario individuare gli assi portanti della strategia di piano.

In altre parole: qual è l’idea?
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« Nothing must reduce cyclists’ right to use 

any road, we favour segregation »

« We will install Dutch-style full 

segregation on several streets 
without bus routes »

« Where it is not possible to segregate without substantially 

interfering with buses, we will install semi-segregation: shared 
bus and bike lanes, better separated from the rest of the traffic…»

Una metropolitana per le biciclette
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«  A cross-London network of high-quality guided Quietways will be created on low-traffic back
streets and other routes so different kinds of cyclists can choose the routes which suit them.»

«  Segregation is not always necessary or appropriate. In some places we will 

prefer filtered cycle Permeability. Permeability means not completely 

separating bikes and cars but making the existing streets join up better for 

cyclists (and pedestrians) than they do for cars. It means blocking streets, 
removing one-way streets, gyratories and complicated crossings of big roads. » 

Una metropolitana per le biciclette
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1 immagine = 5000 parole
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Conclusioni
 Volontà politica e visione sono ingredienti fondamentali di un piano che ambisce ad

essere strategico

 Gli obiettivi devono essere chiari e condivisi, altrettanto devono esserlo i problemi

che s’intende affrontare

 Agli obiettivi devono essere associati dei risultati quantificabili, misurabili,

raggiungibili, realistici, con scadenze temporali (ricostruendo anche le serie

precedenti)

 Anche soluzioni complesse devono poter essere ricondotte ad alcuni assi portanti,

comprensibili e comunicabili

 Le idee servono e si trovano solo cercandole
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Il piano non è nulla, 

la pianificazione è tutto.

Winston Churchill
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L. 11/1/2018 , Art. 6 
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L. 11/1/2018 , Art. 6

 Azioni per incentivare l’uso della biciletta negli spostamenti casa-scuola casa –

lavoro (Bike to Work)

 Interventi finalizzati all’intermodalità

 Azioni finalizzate a migliorare la sicurezza dei ciclisti

 Azioni contro il furto delle biciclette

 Parcheggi in prossimità di edifici pubblici, scuole nodi di trasporto pubblico

 Bikesharing

 Trasporto merci/logistica urbana

 Attività di promozione e educazione alla mobilità sostenibile
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Furto bici
Repertorio

Intermodalità 
mezzi

Ebike



Normativa: Programmi Nazionali per la 
mobilità sostenibile a favore di Enti Locali

Anno Risorse impegnate (Milioni di €)

1994 – 1996 62,9 

1999 52,5

2000 29,6

2000 15,4

2000 30

2006 8,3

2007 - 2009 239

TOTALE 438
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AREA GEOGRAFICA
N.

PROGETTI
N. ISTANZE 

EE.LL. SINGOLI
N. ISTANZE 

EE.LL. ASSOCIATI

NORD Ovest 19 8 11

Liguria 2 1 1

Lombardia 12 5 7

Piemonte 5 2 3

NORD Est 22 15 7

Emilia Romagna 11 9 2

Friuli Venezia Giulia 1 1

Trentino Alto Adige 2 1 1

Veneto 8 4 4

CENTRO 20 8 12

Lazio 6 2 4

Marche 5 2 3

Toscana 8 3 5

Umbria 1 1

SUD 14 7 7

Abruzzo 3 1 2

Calabria 2 1 1

Campania 2 1 1

Puglia 7 4 3

ISOLE 7 4 3

Sardegna 2 2

Sicilia 5 2 3

TOTALE 82 42 40

2. DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEI PROGETTI

N. progetti: distribuzione geografica

Elaborazione dati a cura del Ministero dell’Ambiente 

PROGRAMMA SERIMENTALE NAZIONALE DI MOBILITA’ SOSTENIBILE CASA-SCUOLA E CASA-LAVORO



VOCI DI SPESA IMPORTO PROGETTI (€)

Spese tecniche 10.489.316,94 

Spese per la realizzazione di opere e servizi 147.416.817,29 

Spese per promozione e comunicazione 4.259.675,26 

Spese di monitoraggio 4.457.325,53 

TOTALE 166.623.135,02

Costo complessivo dei progetti

Elaborazione dati a cura del Ministero dell’Ambiente 

2. COSTO COMPLESSIVO DEI PROGETTI

PROGRAMMA SERIMENTALE NAZIONALE DI MOBILITA’ SOSTENIBILE CASA-SCUOLA E CASA-LAVORO



Macrocategorie di interventi

1 SERVIZI E INFRASTRUTTURE DI MOBILITÀ CONDIVISA

2 OPERE PER L’INTEGRAZIONE MODALE

3 PERCORSI CICLABILI E PEDONALI

4 SPOSTAMENTI DI GRUPPO VERSO SEDI SCOLASTICHE E AZIENDALI 

5 MODERAZIONE DEL TRAFFICO

6 SISTEMI INTELLIGENTI DI TRASPORTO (ITS)

7 AZIONI DI MOBILITY MANAGEMENT

8 AGEVOLAZIONI E INCENTIVI

9 SERVIZI E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO COLLETTIVO

3. MACROCATEGORIE DI INTERVENTI

Elaborazione dati a cura del Ministero dell’Ambiente 

PROGRAMMA SERIMENTALE NAZIONALE DI MOBILITA’ SOSTENIBILE CASA-SCUOLA E CASA-LAVORO



Importo progetti per macrocategoria MACROCATEGORIA
DI INTERVENTI

N. PROGETTI 
(SU 82 ISTANZE)

IMPORTO (€) 
PROGETTI

% 
IMPORTO 

PERCORSI CICLABILI E PEDONALI 62 70.959.719,28 48,1%

SERVIZI DI MOBILITA' CONDIVISA 60 18.510.199,40 12,6%

INTEGRAZIONE MODALE 43 14.078.621,85 9,6%

AGEVOLAZIONI E INCENTIVI 49 10.694.786,36 7,3%

MOBILITY MANAGEMENT 65 9.945.882,52 6,7%

SERVIZI DI TRASPORTO COLLETTIVO 23 8.721.496,30 5,9%

SISTEMI ITS 61 5.471.379,70 3,7%

MODERAZIONE DEL TRAFFICO 27 5.421.171,29 3,7%

SERVIZI DI ACCOMPAGNAMENTO 44 3.613.560,59 2,5%

TOTALE 147.416.817,29 100%
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MODERAZIONE DEL TRAFFICO
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2,5%

Elaborazione dati a cura del Ministero dell’Ambiente 

4. ANALISI DEI PROGETTI PER MACROCATEGORIA DI INTERVENTI

PROGRAMMA SERIMENTALE NAZIONALE DI MOBILITA’ SOSTENIBILE CASA-SCUOLA E CASA-LAVORO


